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P R E M E S S A 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ha come obiettivo quello di “assicurare la qualità e 
la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e 
procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di 
diritto di accesso”. 

Le finalità del PIAO sono: 
-  consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una 

sua semplificazione; 
-  assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 

imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 
mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 
esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

Riferimenti normativi 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione 
(PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano della 
performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 
organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale,  quale misura di 
semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento 
della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 
relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti 
di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 
del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, 
nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 24 
giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 4, del DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021 e dell’art. 7, comma 1, del 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, il PIAO deve essere adottato entro il 31 gennaio e 
aggiornato, a scorrimento, annualmente. 

Ai sensi dell’art. 8, comma 2 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 24 giugno 2022, in 
ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di 
previsione, il termine del 31 gennaio di ogni anno, è differito di trenta giorni successivi a quello di 
approvazione dei bilanci. Per l’anno in corso con un Comunicato del 30/01/2025 il presidente dell’ANAC ha 
chiarito che il  termine ultimo per l’adozione del PIAO, per i soli enti locali, è fissato al 30 marzo 2025, a 
seguito del differimento al 28 febbraio 2025 del termine di approvazione del bilancio di previsione 
2025/2027, disposto dal decreto del Ministro dell’Interno del 24 dicembre 2024 (G.U. del 3 gennaio 2025). 

Il Dipartimento della Funzione Pubblica, ha provveduto a rendere accessibile la piattaforma 
(https://piao.dfp.gov.it) che permetterà di effettuare la trasmissione dei PIAO di tutte le Amministrazioni 



 

tenute all'adempimento, ai sensi dell'art. 6, comma 4 del DL n. 80/2021, convertito con modificazioni in 
Legge n. 113/2021. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di 
attività e organizzazione limitatamente agli adempimenti contenuti nell'art. 3, comma 1, lettera c) n. 3 e 
nell’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2 del Decreto del Ministro della Pubblica Amministrazione 30 
giugno 2022 n. 132; 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui 
all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

SEZIONE 1 – SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
  

DENOMINAZIONE: Comune di TRIGOLO 
INDIZIRIZZO: PIAZZA EUROPA N. 2 
SITO INTERNET ISTITUZIONALE: http://www.comune.trigolo.cr.it 
TELEFONO: 0374370122 
PEC: comune.trigolo@pec.regione.lombardia.it 
C.F./P.IVA: Cod. Fisc. 00304290190 - Partita IVA 00304290190 
 
 
  
   



 

SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
  
2.1 - Sottosezione di programmazione Valore pubblico 

Per gli enti locali questa sezione fa riferimento alle previsioni generali contenute nella Sezione strategica del 
Documento Unico di Programmazione, consultabile sul sito istituzionale del Comune di TRIGOLO al link 
linkhttps://comune.trigolo.cr.it/amministrazione-trasparente, sezione Trasparenza/Atti Generali -  
 
 
2.2 - Sottosezione di programmazione Performance 

Il Comune di TRIGOLO è un Ente con meno di 50 dipendenti per cui non è tenuto alla compilazione di 
questa sezione. Annualmente viene predisposto comunque il Piano dettagliato degli obiettivi/ e, in 
particolare, per l’anno 2025 il Piano è in fase di elaborazione e ha lo scopo di evidenziare gli obiettivi che 
l’Amministrazione comunale intende perseguire e, nel contempo, consentire l’erogazione del trattamento 
salariale accessorio legato al raggiungimento dei risultati fissati dall’Amministrazione.  

 
2.3 - Sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza 
Ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera c) del Decreto del Ministero per la Pubblica Amministrazione 24 
giugno 2022, la presente sottosezione di programmazione, è predisposta dal Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in materia definiti dall’organo di 
indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

Costituiscono elementi essenziali della sottosezione, quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) 
e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 del 2012 
e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 24 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni 
tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 
1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata 
in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, 
quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a)  autorizzazione/concessione; 
b)  contratti pubblici; 
c)  concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d)  concorsi e prove selettive; 
e)  processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e 

dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. 

Le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti possono, dopo la prima adozione, confermare per le 
successive due annualità, lo strumento programmatorio in vigore con apposito atto dell'organo di indirizzo. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico. 

Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel 
triennio. 



 

Il Ptcpt di questo Comune è stato approvato con DGC n.. 7 del 25.04.2024; non essendo intervenuti di fatti 
corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative, si dispone 
la conferma del Piano 2024/2026 che si intende di seguito trascritto 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



 

SEZIONE 3 – ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 
3.1 - Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa 

Organigramma e macrostruttura 
Il decreto legislativo n. 165/2001, all'articolo 6, comma 1, stabilisce che la struttura degli uffici deve essere 
conforme al Piano Triennale dei Fabbisogni. Pertanto, la programmazione dei fabbisogni deve procedere di 
pari passo con l’analisi della struttura organizzativa. 

Per tali ragioni, si rappresenta di seguito la macrostruttura dell’ente per l’anno 2025/2027 
 

 
SERVIZI RESPONSABILE DI SETTORE UFFICIO (o UNITA' DI PROGETTO) ADDETTI 

personale - 

Bilancio -Economato - 
 

Contabilità 
 

Vacante – attribuito al 
Sindaco Marcarini Mariella 

Tributi - 

Turismo - Eventi Elvira Compagnoni 

Biblioteca e cultura Marta Cerioli 

Anagrafe - CI - leva 
Stato Civile- elettorale-cimiteriali Agarossi Ilaria- Marta Cerioli 

Assistenza organi deliberativi Elvira Compagnoni 
Protocollo generale Marta Cerioli 

Contratti, contenzioso (No PM) Elvira Compagnoni 

Istruzione Elvira Compagnoni 

 
 
 
 

 
Segreteria- affari generali- contratti- 

 
 
 
 

 
Segretario comunale 

Servizi cimiteriali Elvira Compagnoni 

Tecnico Cicognini Morris Appalti, ambiente. Manutenzioni, 
urbanistica, edlizia privata, Suap ---------- 

 
Servizi sociali 

 
Vacante- Attribuito al 
Vicesindaco Carissimi Matteo 
 

 
Servizi socio assistenziali 

Elvira Compagnoni – 
Agarossi Ilaria – Marta 
Cerioli 

Polizia Urbana Cattaneo Marco (dipendente 
del commune di Offanengo 
utilizzato in forza di 
convenzione) 

Polizia amministrativa – giudiziaria 
e stradale - 

  



 

3.2 – Sottosezione Organizzazione del lavoro agile 
 

Vedi analoga sottosezione del Piano 2024/2026 

 

Piano triennale dei fabbisogni di personale 

 
Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 
 

Il personale dipendente al 31/12/2024 è suddiviso come da tabella sotto riportata: 

 

 Area degli 
Operatori 

Area degli 
Operatori 
Esperti 

Area degli 
Istruttori 

Area dei 
Funzionari ed 
Elevata 
Qualificazione 

Dirigenti TOTALE 

TEMPO PIENO E 
INDETERMIANTO 

0 1 3  0 4 

TEMPO 
PARZIALE E 
INDETERMINATO 

      

TEMPO 
PARZIALE E 
DETERMINATO 

   1  1 

TOTALE 0 1 3 1 0 5 

 

 
Sulla base dell’organizzazione dell’Ente, la suddivisione del personale in relazione ai profili professionali 
presenti è la seguente: 
 
 Area degli 

Operatori Esperti 
Area degli Istruttori Area dei Funzionari ed 

Elevata Qualificazione 

N. 1 ISTRUTTORE 
AMMINISTRATIVO 

CONTABILE 

TEMPO PIENO E 
INDETERMINATO 

AUTISTA 
SCUOLABUS 

N. 2 ISTRUTTORE 
AMMINISTRATIVO  

 

   N. 1ISTRUTTORE 
DIRETTIVO 

AMMINISTRATIVO 
TECNICO 

TOTALE 1 3 1 

 
 
 
 
 



 

Programmazione strategica delle Risorse Umane 
 
Capacità assunzionale calcolata sui vigenti vincoli di spesa 
L’amministrazione ha previsto incrementi della spesa di personale nel rispetto delle percentuali individuate 
dall’art. 5 del suddetto decreto 17 marzo 2020 del Ministro per la Pubblica Amministrazione di concerto con 
il Ministero dell’Economia e delle Finanze e con il Ministro dell’Interno, attuativo dell’art. 33, comma 2 del 
D.L. n. 34/2019), come di seguito evidenziato: 

 
 
 
 
Ulteriori limiti delle facoltà assunzionali 
 

L’amministrazione: 
 ha effettuato la ricognizione annuale della consistenza del personale, al fine di verificare situazioni di 

soprannumero o di eccedenza - art. 33, comma 1, D.Lgs. n. 165/2001 e circolare Dipartimento Funzione 
Pubblica n. 4/2014, accertando l’insussistenza di tali situazioni; 

 non si trova, poiché per gli Enti strutturalmente deficitari o in dissesto le assunzioni di personale sono 
sottoposte al controllo della Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali presso il Ministero 
dell’Interno, in tale situazione - Art. 243, comma 1, D.lgs. 267/2000 

 non si trova nella condizione di mancata certificazione di un credito nei confronti delle PA - Art. 9, 
comma 3-bis, D.L. n. 185/2008; 

 ha rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio consolidato ed il 
termine di trenta giorni dalla loro approvazione per l'invio dei relativi dati alla Banca Dati delle 
Amministrazioni Pubbliche (art. 13, legge n. 196/2009) - Art. 9, comma 1-quinquies, D.L. n. 113/2016. 

 
 

L’esito dell’analisi sull’evoluzione dei fabbisogni effettuata internamente ha portato alla seguente 
programmazione delle assunzioni: 

Profilo Professionale Area Modalità di copertura del 
fabbisogno 

Anno di 
copertura del 

fabbisogno 
istruttore 
amministrativo  

degli istruttori 
 

Mobilità volontaria/ concorso 
pubblico  2025 

 



 

 
Formazione delle Risorse Umane 
 
Priorità strategiche 
 Potenziamento delle competenze informatiche del personale, attraverso corsi di formazione sulle 

tecnologie più recenti e sulle applicazioni utilizzate in ambito lavorativo; 
 
Risorse interne ed esterne 
Si farà ricorso a Risorse esterne: Enti di formazione accreditati 
 
 
Azioni Positive per le Pari Opportunità delle Risorse Umane 
 
Si conferma e si rinvia alla corrispondente sottosezione del Piano delle azioni positive inserito nel Piao 
2024/2026 
 
 
 
 

  



 

SEZIONE 4 – MONITORAGGIO 
 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3, del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché 
delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 
-  secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 

2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 
-  secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”; 
-  su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui all’articolo 

14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale 
umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 

Al fine di realizzare un coordinamento, si riporta di seguito un quadro sinottico che sintetizza i principali 
strumenti di monitoraggio che la normativa prevede per ciascuna Sezione e sottosezione di cui si compone il 
PIAO. 

SEZIONE / 
SOTTOSEZIONE 

PIAO 

MODALITA’ 
MONITORAGGIO 

NORMATIVA DI 
RIFERIMENTO SCADENZA 

2. SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

2.1 Valore pubblico / / / 

Monitoraggio periodico, secondo la 
cadenza stabilita dal “Sistema di 
misurazione e valutazione della 
performance” 

Artt. 6 e 10, D.Lgs. n. 
150/20021 Periodico 

2.2 Performance 

Relazione annuale sulla 
performance 

Art. 10, co. 1, lett. b) del 
D.lgs. n.150/2009) Di norma entro il 30 giugno 

Monitoraggio periodico secondo le 
indicazioni contenute nel PNA 

Piano nazionale 
Anticorruzione Periodico 

Relazione annuale del RPCT, sulla 
base del modello adottato 
dall’ANAC con comunicato del 
Presidente 

Art. 1, co. 14, L. n. 
90/2012 

15 dicembre o altra data 
stabilita con comunicato del 
Presidente dell’ANAC 

2.3 Rischi corruttivi  
E trasparenza 

Attestazione da parte degli 
organismi di valutazione 
sull’assolvimento degli obblighi di 
trasparenza 

Art. 14, co. 4, lett. g) del 
D.lgs. n. 150/2009 

Di norma primo 
semestre dell’anno 

3. SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1 Struttura 
organizzativa 
 

Monitoraggio da parte degli 
Organismi di valutazione comunque 
denominati, della coerenza dei 
contenuti della sezione con gli 
obiettivi di performance 

Art. 5, co. 2, Decreto 
Ministro per la Pubblica 
Amministrazione del 
30/06/2022 

Da definire 

3.2 Organizzazione 
del lavoro agile 

Monitoraggio da parte degli 
Organismi di valutazione comunque 
denominati, della coerenza dei 
contenuti della sezione con gli 
obiettivi di performance 

Art. 5, co. 2, Decreto 
Ministro per la Pubblica 
Amministrazione del 
30/06/2022 

Da definire 



 

Monitoraggio all’interno della 
Relazione annuale sulla 
performance 

Art. 14, co. 1, L. n. 
124/2015  30 giugno 

3.3 Piano Triennale 
del Fabbisogno di 
Personale 

Monitoraggio da parte degli 
Organismi di valutazione comunque 
denominati, della coerenza dei 
contenuti della sezione con gli 
obiettivi di performance 

Art. 5, co. 2, Decreto 
Ministro per la Pubblica 
Amministrazione del 
30/06/2022 

Da definire 

    

 


